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PORTIERI
1 ALISSON
16 CASSIO

23 EDERSON

DIFENSORI
2 T. SILVA

3 MIRANDA
4 P. GEROMEL

6 F. LUIS
12 MARCELO

13 MARQUINHOS
14 DANILO
22 FAGNER

CENTROCAMPISTI
5 CASEMIRO

8 R. AUGUSTO
11 P. COUTINHO

15 PAULINHO
17 FERNANDINHO

18 FRED
19 WILLIAN

ATTACCANTI
7D. COSTA
9 G. JESUS
10 NEYMAR

20 R. FIRMINO
21 TAISON

21 E. CAVANI

IL TABELLINO

BRASILE (4-2-3-1): Alisson 6; Fagner 5, Thiago Silva 5, Miranda 5,
Marcelo 6.5; Fernandinho 4.5, Paulinho 5 (27′ st Renato Augusto
6.5); Willian 5.5 (1′ st Firmino 5.5), Coutinho 5, Neymar 5; Gabriel
Jesus 4.5 (12′ st Douglas Costa 6). All. Tite.

BELGIO (3-4-3): Courtois 7; Alderweireld 7, Kompany 6, Vertonghen
5; Meunier 6, Witsel 6.5, Fellaini 6.5, Chadli 6 ( 36′ st Vermaelen 6);
De Bruyne 7.5, Lukaku 7 (41′ st Tielemans ng), E. Hazard 8. All.
Martinez.

ARBITRO: Mazic (SRB)

MARCATORI: pt 13′ Fernandinho aut., 31′ De Bruyne; st 30′ Renato
Augusto

AMMONITI: Alderweireld, Meunier, Fernaninho, Fagner

PORTIERI
1 T. COURTOIS

12 S. MIGNOLET
13 K. CASTEELS

DIFENSORI
2 T. ALDERWEIRELD

3 T. VERMAELEN
4 V. KOMPANY

5 J. VERTONGHEN
15 T. MEUNIER

20 Dedryck BOYATA
23 L. DENDONCKER

CENTROCAMPISTI
6 A. WITSEL

7 K. DE BRUYNE
8 M. FELLAINI

11 Y. CARRASCO
16 T. HAZARD

17 Y. TIELEMANS
19 M. DEMBELE

22 N. CHADLI

ATTACCANTI
9 R. LUKAKU

10 E. HAZARD
14 D. MERTENS
18 A. JANUZAJ

21 M. BATSHUAYI

Coach: TITE Coach: Roberto. MARTINEZ

Modulo: 4-3-3Modulo: 4-3-3 Modulo: 4-3-1-2Modulo: 4-3-1-2
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A  Kazan si gioca il quarto di finale più
atteso, quello che mette di fronte la
squadra favorita, il Brasile di Neymar, al
Belgio, una delle compagini più
talentuose del lotto.
Il match non tradisce le attese. Le due
squadre, sin dalle prime battute si
affrontano a viso aperto, pensando
prima ad offendere e poi a difendere.
Tite schiera i verde-oro con il consueto
4-3-3. Fernandinho prende il posto di
Casemiro come centrocampista centrale
davanti a Thiago Silva e Miranda mentre
in avanti giocano Willian, Gabriel Jesus
e Neymar supportati da Coutinho e
Paulinho.
Martinez per il Belgio decide invece di
lasciare in panchina Mertens e Carrasco
per inserire Chadli e Fellaini. De Bruyne
viene avanzato e gioca a ridosso di
Hazard e Lukaku.
E' interessante notare come il Belgio
difenda con un sistema (il 4-3-1-2) e
attacchi con un altro (il 3-4-1-2). In fase
di possesso infatti Chadli (interno di
sinistra nel 4-3-1-2) si apre e va a
occupare la fascia mancina. La difesa
ruota, con Meunier che si alza occupando
il lato destro e lasciando a Alderweireld,
Kompany e Vertonghen il compito di
costruire l'azione dal basso. Anche lo
schieramento degli attaccanti è diverso
dal consueto. Mentre Hazard gioca a
sinistra e De Bruyne è libero di svariare
su tutto il fronte di attacco, Lukaku gioca
prevalentemente a destra per sfruttare
gli spazi lasciati liberi dalle costanti
avanzate di Marcelo.
La partita come anticipato è molto bella
e spettacolare. Il tasso tecnico in campo
è molto elevato e ciò contribuisce alla

visione di “ricami” in spazi stretti di
livello altissimo. Un secondo fattore è
relativo al fatto che entrambe le squadre
sono portate per vocazione più a
offendere che non a difendere. Il Belgio
la fa portando molto alti gli esterni
(Chadli e Meunier) e accentrando i tre
davanti per mettere in difficoltà la difesa
a quattro avversaria. I diavoli rossi non
si preoccupano  troppo se nelle retrovie
Alderweireld, Kompany e Vertonghen
dovessero trovarsi a gestire
contrattacchi avversari a campo aperto.
Il Brasile con quattro giocatori molto
offensivi (Willian, G. Jesus, Coutinho e
Neymar), più Marcelo che funge da
attaccante laterale aggiunto, ha nel suo
DNA quello di offendere sempre.
Il Brasile ha l'occasione di segnare al
minuto 7 con Thiago Silva che su calcio
d'angolo, a pochi metri dalla porta,
impatta in modo sporco il pallone che
sbatte sul montante alla destra di
Courtois. Davvero una grande
opportunità per i sudamericani di
passare immediatamente in vantaggio.
Al minuto 9 è Paulinho a non colpire
efficacemente da centro area sempre
sugli sviluppi di angolo.
E' invece il Belgio a passare in vantaggio
sugli sviluppi di un calcio d'angolo al
minuto 12. La traiettoria di Chadli viene
sfiorata da Kompany e deviata da
Fernandinho alle spalle di Allison.
Sotto di un goal, il Brasile si riversa in
avanti ma riesce a accumulare più calci
d'angolo che non reali occasioni da rete.
Ed è proprio sulla battuta dalla respinta
di un calcio d'angolo, come era già
successo contro il Giappone, che il Belgio
trova il due a zero al minuto 30.
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Lukaku è molto bravo a intercettare la
palla vagante, difenderla usando il corpo
e poi ribaltare l'azione in percussione. Il
centravanti dopo aver percorso 50 metri
palla al piede, appoggia su De Bruyne
che con un fendente di destro, dal limite
dell'area, mette la palla all'angolino. Il
primo tempo si chiude sul 2-0 per la
squadra di Martinez.
Nella seconda frazione Tite schiera
Firmino al centro dell'attacco con Willian
lasciato nello spogliatoio e Gabriel Jesus
dirottato a destra.
Il Brasile accentua la pressione, mette
costantemente in apprensione la difesa
avversaria e obbliga Courtois a fare gli
straordinari in più di una occasione.
Il Belgio dal canto suo avrebbe
l'opportunità di chiudere definitivamente
il match sfruttando meglio le occasioni
che in contropiede il Brasile è costretto
a concedere.

I verde-oro accorciano le distanze al
minuto 75 con Renato Augusto di testa
(su assist, splendido, di Coutinho) e
avrebbero la possibilità di pareggiare
prima con Firmino (conclusione alta) e
poi con gli stessi Renato Augusto (80°)
e Coutinho (83°) che calciano fuori da
ottima posizione.
Per riuscire a smorzare la pressione
Martinez passa al 3-5-2 inserendo
Vermalene e Tielemans mentre, in
precedenza, Tite aveva buttato nella
mischia il frizzante D.Costa per G.Jesus.
Nei minuti finali il Brasile attacca con
tutti gli effettivi ed è Neymar a provarci
con un tiro dal limite dell'area in pieno
recupero. Courtois nega però la gioa del
pareggio al 10 del Brasile con un
intervento decisivo. E' la parata che
sancisce la qualificazione alle semifinali
del Belgio e l'eliminazione dei verde-oro
che comunque hanno giocato una gara
interessante, dando vita a una delle
migliori partite viste al mondiale.
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